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Tbilisi, gas contro la folla 
Un rapporto conferma: 
«Le truppe li usarono 
per fermare i dimostranti» 
Le truppe speciali hanno usato un gas «irritante 
ded tipo atropina» contro i dimostranti di Tbilisi, 
nella notte del massacro. Lo rivela il rapporto de
gli «spetti dopo le roventi polemiche sull'utilizza
zione di un gas misterioso da parte delle truppe. 
Ancora sono molti i ricoverati in ospedale con 
sintomi di avvelenamento. E nella Repubblica 
georgiana la tensione è ancora molto forte. 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. -Il popolo sapra 
In verllò e parteciperà al rista
bilimento di essa», Il nuovo 
primo segretario del partito 
comunista georgiano, Givi 
Oumbarltbse, assicura piena 
•ghignosi» sul massacro di Tbi
lisi ,o afferma la necessiti del 
•dialogo con tulli I gruppi, lutti 
I settori della società., mentre 
il partito ha «Impanio la Ini» 
Mrtfcgli oppositori non de. 
v«ÌìMS$tre cflnsideratl del 
negjfclt, Cumbaridze, il quale 
he„aojt|tulto il dimissionarlo 
Zdhmnoer PallashMIi, ha par
lato allo televisione mentre è 
ancor» viva l'eco del primi ri
sultati della commissione di 
inchiesta, che ha accettato 
l'uso di gas da parte delle 
truppe chiamate ad affrontare 
la (olla che l« none del 9 apri
le «orso assediava il palazzo 
del governo nella capitale del
la repubblica sovietica, Il neo-
deputato Andrei Sakhorov, nei 
giorni scorsi aveva dichiarato 
di voler tarparle di una com
missione di inchiesta del nuo
vo parlamento sul lati) di Tbi
lisi. 

Ieri il portavoce del ministe
ro degli Esteri, Gremltsklj, ha 
ammesso che le truppe spe
ciali hanno fallo uso di «gas 
lacrimogeni» ma ha smentito 
«l'utilizzazione di gas veleno
si». U notizia dell'utilizzazio
ne del gas era stala taciuta in 
un primo momento e le «Izve-
stl|a<, «he l'allr* Ieri sera ripor
tavano le dichiarazioni del mi
nistri» della Sanità georgiano, 
Irakll) Menagarlshivili, aveva
no criiicato fermamente l'as
senza di informazione che 
aveva, peraltro, dato vita a 

•congetture fantasiose» su 
quanto accaduto a Tbilisi. 
Mercoledì, finalmente, I gior
nali locali hanno pubblicato i 
primi risultati della commis
sione, nella quale sono pre
senti anche rappresentanti del 
•gruppi informali», La Tass ha 
detto che la commissione ha 
accertalo che -alcuni dei col
piti sono stali vittime di veleni 
con, sconoscici prodotti chi
mici», Successivamente è stato 
precisalo che II tipo di agente 
chimico usato è stato identifi
calo per una sostanza •Irritan
te del tipo dell'atropina». 

Secondo le autorità sanita
rie, I teliti che hanno manite» 
stato I sintomi di avvelena
mento sono stati -curali se
condo le procedure racco
mandate dai principali tossi
cologi». In ospedale, a Tbilisi, 
si trovano ancora ricoverate 
138 persone (il numero dei 
morti è stato diventi). 

Nella capitale georgiana, 
secondo le fonti ufficiali, la si
tuazione sarebbe ormai rista
bilita, anche dopo l'abolizio
ne del coprifuoco. La «Prav-
da», l'organo del Pcus, ha 
scrino che il ritiro delle truppe 
e la revoca del provvedimento 
di emergenza, sono stati un 
•atto di fiducia» nei confronti 
della gente. Ma ieri, Il quoti
diano delle forze annate, 
«Stella Rossa», ha riferito che 
si registrano numerosi atti di 
aggressione nei confronti dei 
soldati. Rimangono «sacche di 
tensione- e II giornale raccon
ta di ut) ufficiale picchiato e 
ferito seriamente mentre rien
trava nella sua abitazione. 

OSSer. 

Gli apparati del Pcus 
temono una nuova serie 
di bocciature e chiedono 
una pausa di riflessione 

La seconda tappa 
della democratizzazione 
si presenta difficile 
e suscita resistenze 

Le elezioni d'autunno potrebbero essere rinviate 
alla primavera del 1990. Settori diversi del partito 
chiederebbero una «pausa di riflessione» per dare 
modo di riordinare le fila dopo il voto del 26 mar
zo e dopo il dramma di Tbilisi. Durissimo attacco 
della frauda al gruppo dirigente di Leningrado e 
al primo segretario Soloviov. Il direttore di Ogo-
niok, Korotic, toma in lizza a Kiev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
aiULMTTO CHINA 

H MOSCA. Saranno rinviate 
le elezioni d'autunno che 
avrebbero dovuto rinnovare, 
con la nuova legge elettorale, 
i Soviet repubblicani, regio
nali, cittadini, di villaggio? In
discrezioni di buona fonte 
anticipano che la decisione 
sarebbe già stata presa e che 
Gorbaciov potrebbe addirittu
ra annunciarla nella sua rela
zione al plenum di martedì 
prossimo. La motivazione sa
rebbe quella di «prendere 
una pausa di riflessione» e di 
dare modo ai singoli parla
menti di «mettere a punto le 
leggi elettorali repubblicane». 
In realtà la decisione sarebbe 
dettata da due preoccupazio
ni convergenti: quella degli 
apparali del partito, che te
mono di trovarsi esposti a 
una nuova sene di bocciature 
elettorali ancora più grave di 
quella del 26 mano, e quella 
- che pare angustiare anche I 
riformatori del comitato cen
trale - di un'esplosione di 

spinte nazionali che condur
rebbe a parlamenti repubbli
cani e Soviet regionali incon
trollabili dal potere centrale. 
Il clamoroso esito delle ele
zioni del congresso ha Infatti 
accelerato nell'opinione pub
blica la presa di coscienza 
delle possibilità aperte alla 
democratizzazione. 

In autunno potrebbe quin
di verificarsi non solo una ri
petizione, su scala locale, 
delle tendenze di marzo, ma 
qualcosa di ben più vasto. Il 
successo registrato, ad esem
pio, dai Fronti popolari nelle 
Repubbliche baltiche, l'ecce
zionale mobilitazione politica 
che si registra in molle regio
ni della Repubblica russa e 
dell'Ucraina, olire che a Mo
sca e Leningrado, lasciano 
presagire che, anche con le 
attuali norme elettorali, can
didati «incontrollabili» posso
no risultare eletti in misura 
che non era stata prevista. 

Per giunta, a livello locale 
non esistono neppure alcuni 
dei complicati meccanismi di 
filtro che il partito si è garan
tito per la composizione del 
Congresso pansovietico. La 
mossa di Gorbaciov avrebbe 
dunque una doppia valenza: 
di «dare respiro» ai quadri e -
appunto usando la «pausa di 
riflessione» - preparare il par
tito a un confronto elettorale 
più difficile del precedente. 

Un crinale, assai difficile e 
pericoloso, divide pero due 
tendenze in realtà opposte, 
che potrebbero collidere gii 
nel corso del prossimo ple
num. Quella che non intende 
bloccare il -processo di de
mocratizzazione e decentra
mento» (come ha detto Gor
baciov ai mass media proprio 
tre giorni fa) e quella che, in
vece, rimprovera a Gorbaciov 
un «eccesso» di fiducia negli 
umori popolari e chiede di 
bloccare tutto prima che sia 
troppo tardi. Non era torse 
questo il significato della fra
se sibillina usata da Ligaciov 
nell'intervista al Corriere della 
sera (-Quando entro in una 
stanza mi chiedo per prima 
cosa come potrò uscirne»)? 
Su questo crinale scorre in 
questi giorni una polemica 
dura e acuminata. La Prauda 
sferrava ieri un aspro attacco 
contro l'organizzazione di Le
ningrado: sconfitta dal voto, 

ma ancora incapace di trame 
le dovute conseguenze. La si
tuazione di -tranquillila politi
ca» e finita. 

La nuova realtà di un'opi
nione pubblica che vuole 
cambiamenti «non può esse
re sottaciuta, ignorata, camuf
fata come un esito casuale». 
La «doccia fredda» e caduta 
su dirigenti dell'apparato che 
•non hanno saputo presen
tarsi alla genie come promo
tori del cambiamento». Tra 
questi, nominato esplicita
mente, c'è anche Juni Solo
viov, il primo segretario regio
nale e membro supplente del 
Politburo, I cui «4000 attivisti» 
non sono stati capaci di farlo 
eleggere «sebbene fosse il 
candidato unico nel distretto 
della Neva». E non sono servi
ti - anzi hanno avuto «effetto 
opposto», scrive ancora la 
Anuria - «neppure i casi di 
violazione dell'etica elemen
tare di una competizione elet
torale». Il «noto distacco dalla 
gente del comitati di partito» 
ha rivelato che troppi quadri 
non sanno argomentare, con
vincere. Alle fermate del me
trò c'erano solo gli «opposito
ri» e bastava denunciare un 
candidato come «uomo del
l'apparato» per screditarlo de
finitivamente. 

Non dappertutto e come a 
Leningrado, ma certo la situa
zione descritta è diffusa. E in 

numerosi settori degli appa
rati c'è piuttosto desiderio di 
rivincita, coi vecchi metodi, 
che non disponibilità a «trarre 
le dovute lezioni». E si mani
festano anche casi di plateale 
sbandamento. Come è avve
nuto nel distretto nazionale n. 
33 di Kiev, dove il 26 marzo 
non è stato eletto il primo se
gretario cittadino (e candida
lo unico), Konstantin Masut. 
Nella ripetizione del voto 
(che si terrà 11 14 maggio) si 
sono presentati 43 candidati, 
poi ridottisi a 32. È un record 
assoluto. La commissione 
elettorale ha rinunciato addi
rittura alla selezione prevista 
dalla legge. Tra questi toma 
in lizza il direttore di Ogatmk, 
Korotic, che avrà tra gli anta
gonisti l'eroe di Cemobyl, Il 
capo della squadra dei pom
pieri che spense l'incendio, 
Teliatnikov. Un caso analogo 
si è verificato nel quartiere 
Kuntsevo di Mosca, dove so
no stati registrati ben 7 candi
dati su 12. Il poeta Evtuscen-
ko e il meccanico Spiridonov 
si sono ritirati, altri tre sono 
stati bocciati. In lizza t rima
sto, con gli altri sei, il dram
maturgo Mikhail Shanov. Si è 
fatto di tutto per impedire la 
sua elezione, cosi come quel
le di Korotic e dell'accademi
co Arbatov. Forse passeran
no. Ma l'onda lunga del voto 
di marzo rischia dì demolire 
troppe massicciate. 

Un'amara analisi sulle «Izvestija» dell'economista Otto Lazis 

«Perché in Urss siamo così poveri?» 
Sotto accusa sprechi e burocrazia 
«Agli stranieri sembrerà misterioso il fatto che noi 
sovietici, tutto sommato, usciamo da casa lavati e 
con i vestiti puliti,..». Sulle «Izvestija», l'economista 
Otto Lazis spiega perché la situazione economica 
e sociale dell'Urss della perestrojka permane diffi
cile e, per certi versi, peggiora. Una rassegna, an
che amara, degli ostacoli posti alla riforma dal 
cosiddetto «vecchio modo di pensare»., 

DAL NOSTBQ CORRISPONDENTE 
SUMHOMMI 

M MOSCA. «Siamo il paese 
più ricco di risorse eppure 
non siamo in grado di pagare 
adeguatamente insegnanti e 
medici.. Mancano le medici
ne più elementari.. Estraia
mo più petrolio di tutte le al
tre nazioni e ci manca il com
bustibile... Produciamo più 
acciaio di Usa, Germania, 
Gran Bretagna e Francia mes
si insieme e ne abbiamo 
sempre bisogno... Tagliamo 
più alberi di tutti e nessuno al 
mondo ha problemi con la 

caria come noi.. Coltiviamo 
tanto frumento ma lo Impor
tiamo in quantità.,.». Perché, 
si chiede Lazis, «viviamo po
veramente?». 

L'economista sovietico, vi
cedirettore del «Kommunist», 
la rivista teorica del P 
Congresso del Pcus è stata 
avviata la «svolta» nell'econo
mia ma essa non procede co
si come era stata pensata. 
«C'è - sostiene Lazis - incoe
renza, indecisione nell'appli
cazione della riforma che ha 

riconosciuto i diritti delle 
aziende ma non li ha tolti ai 
ministeri. Cosi succede che ci 
sono due padroni dello stes
so portafoglio: le aziende 
hanno avuto assegnati i fondi 
dell'autofinanziamento ma 
gli stessi finanziamenti non 
sono stati sottratti ai dicasteri 
che in tal modo continuano a 
spenderli». In questa situazio
ne come sarà mai possibile 
lar fronte ai nuovi compiti 
con i «vecchi metodi»? Lazis è 
categorico: «Il funzionamento 
attuale dei ministeri è in con
trasto con l'autofinanziamen
to delle aziende. Ai ministeri 
vanno tolte le funzioni della 
gestione centralizzata». 

Nell'articolo sulle «Izvestija» 
Otto Lazis cita alcuni scon
certanti casi di spreco. Dai 
progetti, per fortuna bloccati, 
di deviazione del grandi fiumi 
nordici (centinaia di miliardi 
di rubli spesi per i lavori già 
intrapresi) alla riconversione 

della ennesima gigantesca 
fabbrica per trattori di Elaba-
ga, nella Tartaria, dalle mi
gliaia di mietitrebbiatrici da 
riparare che giacciono ab
bandonate nei kolkos («tante 
quante ne producono gli Usa 
in 70 anni») al ciclopico 
complesso di gas nella regio
ne di Tiumen che neppure i 
progettisti sanno quanto co
sterà e se il profitto ricom
penserà le uscite. Lazis dice 
apertamente che ancora la 
mentalità di molti dirigenti è 
ispirata al motto staliniano di 
«produrre in quantità» senza 
badare alla qualità e alle ne
cessità. Cosi il primo segreta
rio di una regione voleva €0 
stalle modernissime, di im
portazione tedesca, per muc
che che dessero cinquemila 
litn di latte l'anno. In tutta la 
Russia non sono state trovate 
bestie con questa capacità 
produttiva. Questo accadeva 
15 anni fa ma Lazis si chiede 

se anche adesso sia sparita la 
•supremazia dell'incompe
tenza sulla conoscenza». 

La risposta all'interrogativo 
è stata negativa. Per esempio: 
il conteslatissimo ministero 
delle «risorse idriche» ha spe
so dal 1970 ad oggi 130 mi
liardi di rubli, dieci rubli al 
mese da ogni sovietico per 18 
anni. I risultati sono stali cata
strofici. Il ministero delle fi
nanze dichiara 100 miliardi 
di «buco» nel bilancio del
l'Urss. Come si coprirà il defi
cit? Lazis mette in guardia dal 
proseguire sulla strada della 
continua emissione moneta
ria. L'inflazione galoppa e si 
presenta sotto la veste delle 
code e della mancanza dei 
beni. Il mercato è svuotato 
dalla massa dei soldi in circo
lazione che supera i beni of
ferti. C'è un'unica strada: 
•Mettere alla produzione le 
redini economiche e toglierle 
quelle amministrative». 

- * — — — — . p a r j a jj g i o v a n e arrampicatosi sul mausoleo degli eroi dove c'è il ritratto di Hu Yaobang 
Ancora studenti per le strade di Pechino. La polizia accusata di averne picchiati 400 

«La rabbia in corpo» del ragazzo dì Urumqui 
Ancora studenti ieri per le strade di Pechino: ve
nuti dalle varie università, in tremila fino a tardi 
sulla Tian An Men. Dazibao a Beida denunciano 
violenze della polizia. Il governo municipale vieta 
manifestazioni che «turbino l'ordine pubblico». Il 
ragazzo di Urumqi: perché sono salito sul mauso
leo a guardia delle corone in onore di Hu Yao
bang. 

PALLA NOSTRA CORRISPQNPENTE 
UNATAMIUmilNO 

• • PECHINO. Ma che cosa 
avrà mai spinto quel giova
notto dai capelli a spazzola, 
in tuta blu da ginnastica, ad 
arrampicarsi cosi in alto sul 
mausoleo degli eroi, dove 
hanno messo il ritratto di Hu 
Yaobang, le corone, 1 dazi
bao? «La rabbia che ho in 
corpo», risponde Xu Guang, 
27 anni, da Urumqi, la capi
tale di una delle più sperdu
te e povere regioni autono

me cinesi, terra di minoran
ze etniche, al confine con 
l'Unione Sovietica, Lassù, a 
dominare tutta la piazza, so
no in due e uno continua a 
leggere, con voce oramai re
ca, i poemetti senni dagli 
studenti in memoria di Hu 
Yaobang. 

Chiedere a Xu di scendere 
per potergli parlare non è 
stata una brillante idea. Sul 
piazzale e sulle scalinate si 

accalcano alcune centinaia 
di persone E quando Xu 
Guang salta giù, aiutato da 
mani e braccia che lo so
stengono, veniamo circon
dati, soffocati, letteralmente 
travolti da decine di giovani 
che vogliono ascoltare che 
cosa questo ragazzo in tuta 
racconterà alla giornalista 
straniera. Bisognerà cercare 
un altro posto, lontano dalla 
frequentatissima Tian An 
Men, per poter parlare in pa
ce. 

Xu Guang non è proprio 
uno studente come gli altri 
che stanno affollando la 
piazza In questi giorni: lavo
rava già da tre anni quando 
è passato a frequentare l'isti
tuto che prepara funzionari 
e dirigenti che dovranno oc
cuparsi di finanza e fisco. 

Soffro, dice, vedendo co

me alcune cose nel nostro 
paese propno non vanno 
bene. Racconta del lavoro 
che faceva e lo porta ad 
esempio delle cose sbagliate 
che non funzionano e pro
ducono nei giovani tanto 
malcontento. Era occupato, 
prima, in un ufficio fiscale, e 
ha visto che finanche enti 
pubblici, organismi statali, 
non pagano le tasse ed è 
difficile, per paura o perchè 
non ci sono regole, obbligar
li a farlo. La cosa che più lo 
affligge? Questo sistema po
co democratico che non of
fre strumenti per cnticare e 
controllare il governo e i di
rigenti e per correggere le 
decisioni sbagliate. La scar
sa trasparenza della attività 
pubblica 

Siamo, dice, una grande 
nazione, dalle enormi po
tenzialità, perchè dobbiamo 

avere paura della democra
zia? È la prima volta che Xu 
sale su quel mausoleo, è la 
prima volta che ha visto l'al
tro giovane, del quale ignora 
anche il nome. E allora Xu 
perché lo hai fatto? È stato 
un atto liberatorio, sono an
ni che mi sento oppresso da 
questo stato di cose. Come è 
la tua vita? Senza molte spe
ranze. E queste manifesta
zioni? lo so che ogni volta 
che ci sono slate manifesta
zioni studentesche, il gover
no ha utilizzato l'azione di 
qualche piccolo gruppo per 
attaccare tutto il movimento. 
Lo sta facendo anche ades
so E poi In questa città che 
ha tutti questi pendolari so
no veramente i cortei stu
denteschi a bloccare il traffi
co? 

Magro e nervoso, Xu 

Guang se ne torna verso 
Tian An Men e chissà se ri
sale sul mausoleo. Una 
pioggia torrenziale, tipica 
della primavera pechinese, 
si è rovesciata sulla città e 
sulla grande piazza la folla si 
è ndotta, anche se un picco
lo gruppo impavido ha con
tinuato a montare la guardia 
alle corone per Hu. 

Impavidi hanno sridato la 
pioggia anche I tremila arri
vati a fine mattinata a Tian 
An Men dalle vane universi
tà Si sono dispersi a tarda 
sera passando davanti a 
Zhongnanhai dove la polizia 
era di guardia, ma non è in
tervenuta. Il corteo con slo
gan «viva la patria, viva la 
democrazia, viva la liberta», 
aveva il sevizio d'ordine e un 
enorme striscione rosso. 
«Manifestazione pacifica» 

Era la risposta degli stu
denti al governo di Pechino 
che ieri mattina ha diffidato 
di tenere manifestazioni che 
•turbino l'ordine pubblico», 
come quelle che ci sono sla
te davanti alla residenza uffi
ciale del Pc quando l'altra 
sera dei piccoli gruppi - cir
ca trecento giovani secondo 
Xinhua - hanno tentato di 
forzare i cancelli. 

Ieri all'alba, dopo che da 
tempo la gran massa degli 
studenti si era già allontana
ta, la polizia ha sgomberato 
con la forza quelli che anco
ra erano rimasti nei pressi. 
Secondo I dazibao affissi ieri 
a Beida enea quattrocento 
studenti sono stati brutal
mente picchiati. Non c'è sta
ta invece conferma negli 
ambienti universitari della 
voce secondo la quale era
no stati fata arresti e (ermi. 

Eurosinistra, 
Occhetto 
stasera 
a Barcellona 

Moiambico 
La guerriglia 
liberai 
padre Pagliara? 

Achille Occhetto arriva stasera a Barcellona: dopo Bonn» 
Parigi, è questo il ter» viaggio «europeo» de) segretario del 
Pei alla viglila delle elezionTdi giugno. Occhetto (nella lo
to), che sarà a Barcellona fino a domenica. Incontrerà Ra
fael Ribtì eSalmonObiols, segretari del Psuc (il PCI di Cata
logna) e del Pani», socialista catalano, José Luts Lopei 
Bulla, segretario della C^nisiór» ofiwras e Justo Domto-
guez, segretario del sindacato socialista Ugl Sabato Oc
chetto parteciperà ad atta manifestazione con il segretario 
del Pce Jutio AnguHa. e domenica incontrerà il presidente 
della Catalogna Tordi Pukal e il sindaco di Barcellona Pa-
squalMaragal. 

Padre Giocondo Pagliara,.» 
missionario Italiano nelle 
mani del ribelli mozambica
ni dal 26 marzo scorso, str* 
presto rimesso in libertà, lo 
ha annunciato un portavoce 

'della resisterà» nazionale 
_ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ mozambicana _(Renamo), 

. » Artur Janeiro Da Fonate*. 
nel corso di una conferenza stampa a Lisbona. Padre Pa
gliara era stato catturato dalla Renamo dopo che altri Ire 
missionari erano stati uccisi nella provincia di Zambezia, 
nel Mozambico settentrionale, Janeiro Da Fonseca ha de
clinato ogni responsabilità del suo gruppo, affermando chi 
I religiosi sono stati colpiti nel cono di uno scontro a fuoco 
con le fonte governative. .Noi non vogliamo che gli stranieri 
muoiano.,, questo è un conflitto nazionale», ha detto il por
tavoce della Renan». Durante la conferenza stampa il por
tavoce ha' reso noto che i ribelli hanno chiesto » Giovanni 
Paolo 11 e al segretario generale delle Nazioni Unite lavier 
Perez de Cuellar di convìncere il governo mozambicano ad 
accettare il cessate il fuoco proclamato dalla Renamo dal 
1» aprile. Il portavoce ha detto che la tregua è in vigore uri-
tanto nella zona di Memba, dove quest'anno 5.000 persone 
sono morte di fame. Le parti stanno osservando il cessate il 
fuoco nella regione per permettere alle organizzazioni 
umanitarie intemazionali di fornire aiuti alla popolazione. 

Mikhail Gorbaciov, Incon
trando due leader del sinda
cato americano Afl-Cio, ha 
auspicato pia stretti legami 
Ira 1 sindacati dell'Urss e le 
organizzazioni del lavoratori 
americani «Aperte «I dialo
go., secando quanto riferi
sce la Tass, «è incomprensi

bile che mentre il dialogo è stato avvialo a livello di gover
no, restino ancora grandi ostacoli a livello di sindacalo». 
L'incontro al Cremlino tra Gorbaciov e 1 due vicepresidenti 
della All-Cio William Wìnpisinger e Jack Shelnkman ha 
avuto luogo mercoledì. 

Corbadov: 
«Dialogo 
con 
i sindacati Usa» 

Sciopero 
del metrò 
Londra 
nel caos 

Un nuovo sciopero servag
gio della metropolKena di 
Londra, Il secondo in meno 
di un mese, h* gettalo nel 
caos il traffico della capitale 
inglese. Il tentativo di mi
gliaia di pendolari di anta-

m^mmmm^^mmmm.^^ re egualmente In ufficio par
tendo presto ha (allo si che 

alle 5 del mattino vi fòsse la confusione delle ore di punta. 
A Leyton, un sobborgo a est di Londra, gli autobus non an
no usciti dalla rimessa, tanto erano congestionate le strade. 
Migliaia di automobilisti hanno ignorato l'avvertimento del
la polizia che sarebbe stata inflessibile nel dare multe per 
divieto di sosta. Sulle autostrade si procedeva cosi a passa 
di lumaca. All'origine della vertenza vi è la richiesta di un 
aumento di 64 sterline (circa Muntila lire Italiane) la setti
mana avanzata dai macchinisti. 

«Casa europèa» A pocwjiiomi deu* conci*, 
liti ^/inuaim/i sione della tavola rotonda 
UH COnvegnQ tra governo e SoUdanrasc, 
a Cracovia un convegno tenuto * Ci» 
" *•" «www» c o v i a n a teslirnoiHato come 

la nuova Polonia intenda 
muoversi per lo sviluppo del 

„ _ _ i ^ ^ ^ a _ M ^ _ B I 1 , dialogo a livello intemazio
nale. L'incontro, dal titolo 

emblematico «Visioni del divenire dell'Europa-, ha riflettuta 
sulla novità e insieme sulle difficoltà per la costruzione di 
nuove relazioni tra le due Europe, cosi da arrivare alla «ca
sa europea», auspicata da molti. Al convegno hanno parte
cipato rappresentanti dell'episcopato polacco e del patriar
cato di Mosca, l'americano Stephen Larrabee, il premio No
bel Corame Johnson, l'on. Giorgio Napolitano, l'ambascia-
tore inglese Reddaway, il deputato dell'Spd, Gerì Weisskir-
chen. 

Arafat 
incontra 
Perez 
de Cuellar 

«Vogliamo che l'Organina-
zione per la liberazione del
la Palestina e lo Stato pale
stinese partecipino, In quali
tà di membri di pieno dirit
to, a tutte le attività dell'Onu 
e in particolare a quelle del-

_ _ _ _ _ _ _ _ „ « _ l'Oms» (Organizzazione 
mondiale di sanità), La di

chiarazione, nlasciata da Yasser Arafatal termine del collo
qui avuti con il segretario generale delle Nazioni Unite, Ja-
vier Perez de Cuellar, ieri a Ginevra, è la diretta conseguen
za della richiesta dell'Olp, il 6 aprile scorso, affinchè lo sta
tuto di osservatore dell'organizzazione presso l'Oms sia tra
sformalo in quello di membro di pieno diritto. Arafat si è 
mostrato molto ottimista sulle possibilità di arrivare a una 
conferenza intemazionale sul Medio Oriente e ha affermato 
che essa potrebbe aver luogo «entro l'anno». 

VIMINI* LOM 

Studenti distendono striscioni di protesta sul monumento agi «Era) 
del Popolo», in alto II ritratto di Hu Ysobang 

l'Unità 
Venerdì 
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